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PORTOGRUARO. Ieri pome-
riggio il Comitato per i disagi
causati dal digitale terrestre,
presieduto da Gianfranco Bat-
tiston, Ornella Boattin ed An-
drea De Carlo, ha deciso di in-
traprendere l’azione legale
nei confronti di Rai Way. Lo
studio legale Gobbato e Riot-
to di Concordia Sagittaria ha
già predisposto l’iter che si ar-
ticolerà in due passaggi deter-
minanti. Nel primo si dovrà
sapere quanti delle migliaia
di cittadini che hanno deposi-
tato presso i comuni la denun-
cia di mancata ricezione dei
programmi Rai, saranno di-
sponibili ad intraprendere l’a-
zione legale, sottoscrivendo il

modulo di adesione che si po-
trà scaricare dal sito «La Vo-
ce del Cittadino.net» oppure
richiderlo presso lo studio le-
gale Gobbato e Riotto di Con-
cordia. Nel secondo passag-
gio occorrerà una semplice
perizia tecnica che dimostri
la non visibilità della Rai. Il
Comitato sta avviando contat-
ti con alcuni tecnici che passe-
ranno nelle case degli aderen-

ti all’azione legale per la certi-
ficazione. «Inoltre — spiega-
no dal Comitato — stiamo
contattando i Comuni per co-
noscere se ci sarà o meno la
loro adesione alla nostra cau-
sa mettendo a disposizione
dei legali, un ufficio in cui gli
stessi potranno accogliere i
cittadini che vorranno sotto-
scrivere il modulo. Questo —
conclude il Comitato — per

evitare degli onerosi sposta-
menti soprattutto agli anzia-
ni». Da parte sua, in base al
numero, il comitato chiederà
una piccola partecipazione
cui seguiranno gli accordi ve-
ri e propri per definire la spe-
sa legale che sarà equamente
ripartita. Infine chi avrà già
sostituito l’antenna e conser-
vato la fattura, dovrà farsi ri-
lasciare una dichiarazione

dell’antennista che attesti co-
me la sostituzione si è resa ne-
cessaria a causa della manca-
ta ricezione della Rai, mentre
chi non ha ancora effettuato
nessun intervento, dovrà pre-
sentare una dichiarazione
sempre di un tecnico, che per-
siste l’invisibilità della Rai
nella propria abitazione. «Nel-
la causa legale — conclude il
Comitato — verrà richiesto il

risarcimento sia per le spese
sostenute che per danni mora-
li, questi ultimi quantificati
dal Giudice, in quanto il citta-
dino ha subito la violazione
del proprio diritto all’infor-
mazione sancita dalla Costitu-
zione». Intanto i cittadini con-
tinuano a presentare la de-
nuncia per l’invisibilità della
Rai, ma soprattutto per l’im-
possibilità di ricevere il Tgr,
sostituito in tutte le case da
quello friulano, come se la
Rai avesse precorso i tempi
visto che in alcuni comuni, si
guarda da anni oltre il confi-
ne regionale veneto.

Gian Piero del Gallo
A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Digitale senza Rai, causa per il risarcimento
Portogruaro. Comitato incarica un ufficio legale e prepara le adesioni

 

A4, via libera al casello di Loncon
Soddisfatto il sindaco di San Stino: «Ma il sottopasso rimane»

Il via libera allo sposta-
mento del casello sull’A4 da
San Stino a Loncon di Anno-
ne Veneto è stato dato in se-
guito al parere positivo di
compatibilità ambientale,
della Commissione Via sul
progetto di spostamento.

Unico punto nero resta il
sottopasso di via Fosson che
era stato costruito in funzio-
ne del casello attuale cau-
sando danni ai muri delle
abitazioni vicine e facendo
spendere milioni di euro. Le
famiglie dei Prataviera spe-
ravano che «quel buco» sul-
le porte di casa venisse chiu-
so e tutto tornasse come pri-
ma con i campi di grano e

con meno traffico attorno.
Ma non sarà così.

«I lavori del sottopasso
non sono stati fatti per nulla
— spiega il sindaco Moro —
ma anzi serviranno agli au-
tomobilisti che dal nuovo ca-
sello vorranno raggiungere
il centro del paese o andare
verso Motta di Livenza, la
nuova tangenziale si dimo-
stra coerente con lo sposta-
mento del casello autostra-
dale, gli automobilisti che
escono dall’autostrada pos-
sono svoltare a sinistra per
raggiungere Caorle oppure
percorrere la tangenziale
per andare nelle altre dire-
zioni». Quanto alla perdita

dell’identità del casello che
ora diventa anche un pò di
Annone Veneto, preoccupa
le opposizioni ma non il sin-
daco. «Per me possono chia-
marlo come vogliono, — ha
commentato in maniera iro-
nica il primo cittadino —
tanto il casello resta di San
Stino di Livenza». A Moro
interessa di più concludere
bene i lavori e in tempi bre-
vi. Intanto il provvedimen-
to della Regione sarà tra-
smesso in questi giorni al
Ministero dell’Ambiente e
al Cipe come parere regiona-
le sull’argomento. «Il proget-
to in questione — ha ricorda-
to Chisso — è stato presenta-

to dal Commissario per l’e-
mergenza della terza corsia
e riguarda un intervento
prescritto dal Cipe allo sco-
po di limitare le criticità do-
vute al traffico in ingresso.
La nuova infrastruttura
sarà servita da un parcheg-
gio scambiatore. Sono previ-
sti inoltre una vasca di lami-
nazione, uno svincolo a
trombetta e bacini di raccol-
ta delle acque, questi ultimi
a servizio del casello stesso
e, in prospettiva futura, di
una parte della sede strada-
le prevista dal progetto di al-
largamento della A4».

Marta Camerotto
A RIPRODUZIONE RISERVATA

SAN STINO. Il sindaco Luigino Moro è contento. La bat-
taglia sul casello dell’autostrada l’ha vinta lui. Si porta
a casa la tangenziale e il casello che sarà spostato a Lon-
con, un chilometro circa più a est, con svincolo intera-
mente ricadente ad Annone Veneto. La Giunta veneta,
ieri, su iniziativa dell’assessore Renato Chisso, ha dato
l’ok allo spostamento del casello di San Stino.

L’attuale
casello
di San Stino
di Livenza
lungo
la A4

 
QUI ANNONE

A rischio ettari di vigneto doc
Savian: «Voglio vedere gli atti»

ANNONE. Loncon si prepara a sacrificare ettari di vigne-
ti doc in nome del progresso. Questa mattina il sindaco Da-
niela Savian riceverà gli atti ufficiali da parte della Regio-
ne. La decisione non piace molto agli annonesi: in effetti
si realizza una delle ipotesi peggiori per il comune di An-
none, a tutto vantaggio del comune di San Stino. «La Re-
gione — commenta il sindaco Savian — ha tenuto conto
della valutazione di impatto ambientale espressa dalla
commissione competente. A questo punto spero che i lavo-
ri comincino quanto prima e confido che il nostro territo-
rio compaia nelle cartine stradali». Il sindaco Savian non
lo dice apertamente ma, a questo punto, per il comune an-
nonese l’unico parziale risarcimento potrà essere solo l’in-
testazione del casello autostradale al fine di avere almeno
un ritorno d’immagine per tutte le aziende del territorio. I
vigneti lonconesi sono minacciati anche dal tracciato Tav:
il Comune spera che alla fine si scelga la linea del traccia-
to attraverso i comuni litoranei, risparmiando i campi a ri-
dosso della provinciale Triestina. (c.ste.)

 

Alle scuole quasi 5 milioni di euro
Portogruaro. In arrivo fondi per licei ed istituti

PORTOGRUARO. Istituto
per istituto, una serie di inter-
venti mirati per le scuole di
Portogruaro. La Provincia an-
nuncia lo stanziamento di
4.550.000 euro complessivi,
sperando, senza «cricche» di
mezzo. L’assessore provincia-
le all’edilizia scolastica Giaco-
mo Gasparotto ha effettuato
mercoledì scorso dei sopral-
luoghi negli istituti, incon-
trando i presidi delle scuole
per esaminare lo stato dei
plessi. Per il Liceo Belli sono
previsti investimenti per
450.000 euro, per la messa in
sicurezza sismica e l’adegua-
mento dell’ex palestra in piaz-
za Marconi. La Provincia met-

terà inoltre a disposizione del
Comune 200.000 euro più altri
300.000 nel triennio 2011-13,
per gli interventi su piazza
Marconi. Per il Liceo XXV
Aprile viene confermato il fi-
nanziamento di 1.200.000 euro
per l’istituto, più altri 200.000
euro per la sistemazione del-
la scala esterna a palazzo Fa-
solo. Per il D’Alessi ed il Da
Vinci verranno realizzati in-
terventi su pavimenti, la pale-
stra, le porte dei laboratori e
l’impermeabilizzazione delle
coperture. Si è parlato della
possibilità di realizzare una
serra per gli studenti che se-
guono l’indirizzo agrario. La
Provincia si è inoltre resa di-

sponibile di redigere entro
l’anno uno studio di fattibi-
lità che comprende il proget-
to della nuova sede dell’Ipsia
contigua all’istituto Da Vinci.
E’ stato confermato l’avvio
dei lavori di circa 1.200.000 eu-
ro per la messa in sicurezza e
la prevenzione incendi. All’I-
si Luzzatto sono previsti una
serie di piccoli interventi ma-
nutentivi, con 1.00.000 di euro
la Provincia interverrà sulla
prevenzione incendi.

Sarà inoltre discussa con il
Comune la possibile liberazio-
ne degli spazi di Villa Marti-
nelli che dovrebbero andare
al tribunale. (s.za.)

A RIPRODUZIONE RISERVATA

 

Lugugnana, sì alla centrale a biomassa
La Regione ha dato ieri l’ok definitivo all’impianto della Sigeco da 6 Mw
Indignati i comitati del Portogruarese che avevano chiesto lo stop a Zaia

PORTOGRUARO. Indignazione. Questo il
sentimento più diffuso tra i componenti dei
comitati contro la proliferazione delle centra-
li a biomassa sul territorio dopo che la giun-
ta regionale ha dato l’ultimo, definitivo via li-
bera alla realizzazione della centrale Sigeco
da 6 Mw a Lugugnana, dove di recente è sta-
ta chiesta anche l’autorizzazione a costruire
un impianto a biogas da 0,99 Mw. Nel porto-
gruarese sono già due le centrali pronte a
partire o quasi, oltre a quelle, quasi una deci-
na, per le quali è stata richiesta l’autorizza-
zione. I cittadini ed i comitati nei mesi scorsi
avevano più volte fatto appello al presidente
Zaia di fermare queste centrali ma non è ser-
vito a nulla.

Inoltre mentre la centrale Zignago Power
di Villanova di Fossalta continua a crescere,
emergono novità su quella, già pronta, della
Cereal Docks a Summaga. Dall’impresa è sta-

ta infatti avanzata la richiesta di una varian-
te edilizia, e di una modifica al sistema di de-
purazione dei fumi della centrale. La richie-
sta prevede l’eliminazione dei «filtri a mani-
che», ed è motivata dal fatto che gli altri siste-
mi di depurazione presenti sarebbero suffi-
cienti a garantire la qualità delle emissioni.
La decisione adesso spetta alla Regione, che
dovrà innanzitutto valutare se si tratta di mo-
difiche sostanziali o meno. Se verranno rite-
nute sostanziali, le richieste dovranno essere
affrontata in sede di conferenza di servizi, in
caso contrario, e con un parere favorevole,
la centrale avrà il definitivo via libera. Il
coordinamento dei comitati contro la prolife-
razione delle centrali si prepara a dare nuo-
vamente battaglia, organizzando le prossime
iniziative nel segno del salto di qualità.

Stefano Zadro
A RIPRODUZIONE RISERVATA

 
PORTOGRUARO

Abile borseggiatrice denunciata al mercato
PORTOGRUARO. Borseggi al mercato, de-

nunciata donna di 41 anni con precedenti simi-
li, residente a Venezia ritenuta dai militari la
responsabile dei due reati. Ieri mattina i Cara-
binieri di Portogruaro sono riusciti a fermare
un’abile borseggiatrice che approfittava della
distrazione delle persone per sfilare i portafo-
gli dalle borse. I fatti sono accaduti ieri matti-
na tra le 10 e le 11 nel bel mezzo della folla del
mercato settimanale. Le due vittime, una don-
na di 36 anni di Portogruaro e una romena di
34 stavano passeggiando tra le bancarelle di
vestiti quando ad un certo punto si sono trova-

te entrambe senza portafoglio. Il furto deve es-
sere avvenuto quando le due hanno appoggia-
to le borse sopra un banco del mercato. L’astu-
ta borseggiatrice approfittando della distrazio-
ne delle donne, si è avvicinata ed è riuscita
senza farsi notare a portare via i portafogli
che contenevano i documenti di riconoscimen-
to e i soldi, circa 100 euro in tutto. I militari so-
no riusciti ad identificare la borseggiatrice
senza però trovare gli oggetti rubati. A suo sfa-
vore pendono elementi determinanti per i qua-
li i carabinieri hanno disposto la denuncia a
suo carico. (ma.ca.)

 
SAN STINO. RICOVERATO A MESTRE

Sempre grave il 53enne colpito dal virus A
SAN STINO. Sono gravi ma stabili

le condizioni dell’uomo di 53 anni di
San Stino, affetto da influenza
A/H1N1 ricoverato d’urgenza nella
giornata di martedì al pronto soccor-
so di Portogruaro e trasferito nel re-
parto di rianimazione all’ospedale al-
l’Angelo di Mestre per la gravità del-
le condizioni in cui si trovava. Ieri il
quadro clinico non è peggiorato e i
medici per il momento non si pro-
nunciano sul caso. Devono infatti tra-
scorrere altre 48 ore per poter dire se

l’uomo è fuori pericolo di vita. Il pa-
ziente presenta insufficienza respira-
toria tanto che è stato sottoposto a
circolazione extra corporea per facili-
tare l’ossigenazione del sangue. L’uo-
mo non soffriva di particolari patolo-
gie e i sintomi dell’influenza non ave-
vano preoccupato la famiglia. Intan-
to a San Stino c’è preoccupazione. Il
caso ha destato sconcerto e paura tra
la gente tanto che in molti colpiti da
virus influenzale si sono rivolti al
medico per essere visitati. (ma.ca.)

L’ospedale
di Portogruaro




